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Anvi: presentato il progetto commerciale per la “multiproprietà”

Anvi-Confesercenti, l’associazione delle Videoteche presieduta da Enrico Landini, ha lanciato a Roma una “terza via” per lo sfruttamento del prodotto home video.

Il nuovo progetto commerciale relativo alla multiproprietà, è stato presentato ieri a Roma presso la sede della Confesercenti nazionale. Nel corso della conferenza stampa alla quale hanno partecipato Enrico Landini, Presidente nazionale di Anvi, Mauro Bussoni, vicesegretario nazionale della Confesercenti, Franco Sciarretta, dell’Ufficio legale Confesercenti, Francesco Bordoni, Vicepresidente Anvi e Rosario Trefiletti, Presidente Nazionale della Federconsumatori, è stato presentato il progetto da proporre agli associati Anvi per una nuova modalità commerciale. Questa prevede che ai titolari delle videoteche sarà data l’opportunità di proporre i prodotti destinati alla vendita in multiproprietà; ciò significa che un cliente della videoteca potrà acquistare il titolo per una quota e beneficiarne di conseguenza per un lasso di tempo limitato. “È una modalità assolutamente legale”, ha sottolineato l’Avv. Sciarretta, “che rappresenta di certo una novità per l’home video, ma che in altri settori già avviene, come ad esempio per le abitazioni e le auto in multiproprietà e non si tratta, dunque, di noleggio “mascherato”. “La nostra volontà”, ha aggiunto Landini, “è anche quella di sollecitare le aziende a considerare i titolari delle Videoteche, come interlocutori essenziali del mercato. In merito a questo progetto, nei prossimi giorni saremo in grado di fornire istruzioni chiare e dettagliate ai nostri associati”.
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Al termine della conferenza stampa, la Giunta nazionale Anvi, ha deciso di denominare il progetto “Plurivision System”, allo scopo di rendere maggiormente identificabile questa nuova scelta commerciale, che va ad aggiungersi alla vendita ed al noleggio dei prodotti audiovisivi.

Si è, inoltre, deciso di convocare l’ASSEMBLEA NAZIONALE ANVI, per lunedì 27 ottobre, presso la “Sala Auditorium” della Confesercenti di Firenze.

Nell’occasione sarà possibile prenotare il “kit” indispensabile per promuovere questa nuova opzione commerciale, che comprende: le istruzioni operative riservate alle Videoteche; la locandina contenente le informazioni per il consumatore; la locandina contenente il regolamento; lo schema della clausola di accettazione del regolamento; lo schema del contratto di acquisto; i bollini identificativi da apporre sui supporti interessati al progetto “Plurivision System”.

Sull’argomento è già aperto uno spazio di confronto nel Forum di discussione presente nel sito di Anvi-Confesercenti: www.videotecheweb.it.

A Trieste costituita Assospettacoli-Confesercenti

Il 3 ottobre scorso, si è svolta a Trieste, presso la sala riunioni della Confesercenti, l’Assemblea costitutiva di Assospettacoli, Associazione Regionale degli operatori dello spettacolo e delle espressioni musicali, teatrali, figurative, letterarie e dello spettacolo popolare contemporaneo.

La nuova associazione, costituita da musicisti, attori, ballerini, service e organizzatori, aderisce alla Confesercenti e si pone l’obiettivo di rappresentare i protagonisti dello spettacolo a 360 gradi.

I principali scopi di Assospettacoli, sono centrati verso la qualificazione, il miglioramento professionale, sociale ed artistico dei soci nei diversi settori culturali. Programmare l’organizzazione di manifestazioni per arricchire l’offerta turistica della regione Friuli Venezia Giulia e favorire la realizzazione, la pratica, la valorizzazione e la diffusione delle attività culturali, di spettacolo e la formazione.

L’Assemblea ha proceduto all’approvazione dello statuto dell’associazione eleggendo in qualità di Presidente, Luca Pozzetto di Trieste, ed i componenti della Presidenza Regionale, che risulta così composta: Maddalena Della Libera, eletta in qualità di Segretario regionale, Franco Ghietti, Teresa Sadar, Giuseppe Giovarruscio, Carlotta Navarra, Cristian Esposito, Ravit Bushary, Corrado Dalla Libera e Micaela Marchesi. Ai lavori dell’Assemblea costitutiva, ha partecipato il Responsabile Nazionale dell’Area Arte, Cultura e Spettacolo della Confesercenti, Roberto Pietrangeli.

Riunione a Firenze della Giunta Nazionale Assoartisti

E’ convocata la riunione della Giunta Nazionale Assoartisti-Confesercenti, che si terrà

MARTEDI 14 OTTOBRE alle ore 10.30

presso la sede Provinciale della Confesercenti di Firenze, ubicata in

Piazza Pier Vettori, 8/10 - FIRENZE.

La discussione avrà il seguente Ordine del Giorno:

1) Proposte per una nuova legge di tutela del lavoro degli artisti.

2) Valutazione della bozza di convenzione Confesercenti-Enpals per la richiesta ed il rilascio della Agibilità.

3) varie ed eventuali.
Diritto d'autore: Palazzo Chigi ricostituisce il comitato per la tutela della proprietà intellettuale

(esclusi ancora una volta i commercianti)

Sarà presieduto da Paolo Bonaiuti, sottosegretario di Stato alla presidenza del consiglio con delega all'informazione e all'editoria e prevede la presenza, in qualità di esperti, di Mauro Masi e Davide Rossi.

Il 2 ottobre scorso è stato firmato dal presidente del consiglio, il decreto che ricostituisce il comitato per la tutela della proprietà intellettuale come previsto dall'art. 19 della legge 248/2000. Il comitato sarà presieduto da Paolo Bonaiuti, sottosegretario di Stato alla presidenza del consiglio con delega all'informazione e all'editoria e prevede la presenza in qualità di esperti della presidenza Mauro Masi (ex commissario Siae) e Davide Rossi (Segretario Generale di Univideo). Fanno anche parte del comitato Mirella Le Fosse (in rappresentanza dell'autorità di garanzia delle comunicazioni) e Maurizio Mandel (in rappresentanza della Siae). Il comitato ha in previsione di organizzare una serie di incontri e di audizioni sia con le forze dell'ordine che con gli esperti del settore, nonché con artisti, per analizzare approfonditamente il dannosissimo fenomeno della pirateria multimediale.

Viene nuovamente reiterato, dunque, un organismo monco. Le esperienze di questa estate che hanno portato al sequestro di prodotti audiovisivi originali, privi di bollino, con le gravi conseguenze sul piano amministrativo e penale per i commercianti, hanno ampiamente dimostrato le vistose lacune della Legge 248/2000, che è stata pensata e costruita su misura per tutelare gli interessi esclusivi di industria e Siae.

E’ veramente scandaloso che si continuino a “confezionare” normative, senza dare la possibilità ai negozianti di poter esprimere la propria opinione e, quindi, tutelare anche il proprio lavoro. Al riguardo, proporremo alle altre associazioni interessate, di inviare una urgente richiesta di audizione al presidente di questo organismo, allo scopo di favorire i necessari correttivi, che riducano le insostenibili vessazioni normative sulle categorie del dettaglio.

Studio sul compenso per copia privata presentato da BSA
Business Software Alliance ha pubblicato lo scorso settembre uno studio sul compenso per copia privata applicato al diritto d'autore intitolato "Economic Impact Study: Expansion of Private Copying Levies to Digital Equipment and Media in Europe", che prevede, per Francia, Germania, Italia, Olanda e Spagna, un gettito entro il 2006 superiore di cinque volte rispetto a quello del 2002, che arriverà a 1,5 miliardi di euro contro i 309,39 milioni di euro complessivi del 2002.

Durante la conferenza sul Digital Rights Management che si è tenuta a Bruxelles il 9 settembre scorso, è stato rivolto un appello alla Commissione Europea: l’industria del software ritiene fondamentale il ruolo della Commissione sulla questione del compenso per copia privata per la competitività e la vitalità di un settore così strategico come quello tecnologico.

Le previsioni evidenziate nello studio dipingono, secondo BSA, un quadro scoraggiante per i consumatori e i produttori. Aggiungendo ai compensi preesistenti quelli riguardanti personal computer e altri dispositivi digitali, ad esempio gli importi raccolti in Germania sono destinati a crescere dai 107,18 milioni di euro del 2002 ai 747,23 milioni di euro del 2006, con un incremento pari a sette volte.

Per quanto riguarda l’Italia, si stima che i compensi raggiungeranno i 142.54 milioni di euro nel 2006, rispetto ai 57.45 euro del 2002; in Francia si nota un incremento dai 119,39 milioni di euro di gettito fiscale del 2002 ai 451.26 milioni di euro stimati per il 2006.

"Francamente, questo non è proprio il modo di aiutare l'Unione Europea a raggiungere gli obiettivi stabiliti dalla strategia di Lisbona" ha dichiarato Francisco Mingorance, European Director di Business Software Alliance. "Come può pensare l'Europa di diventare entro dieci anni la prima economia al mondo basata sulla conoscenza se poi carichiamo il settore tecnologico di "tasse" che si traducono in costi tanto per le aziende quanto per i consumatori?" ha proseguito Mingorance.

"L’esempio della Germania potrebbe costituire, per i nuovi Paesi pronti a fare il loro ingresso nell'Unione, un'importante preoccupazione per il settore tecnologico europeo. Ciò cui stiamo assistendo è un esorbitante incremento del compenso per copia privata che grava sul mercato culturale europeo e sui dispositivi necessari per il suo funzionamento – ha proseguito Mingorance - Questa situazione sta mettendo l’Europa in una posizione non invidiabile all’interno dell’economia globale. Come possiamo pensare di essere competitivi se i nostri costi aumentano?" 

"Lo studio evidenzia la necessità che l'Unione Europea consideri seriamente la questione del DRM, o Digital Rights Management. Il DRM è considerato un sistema tecnologico moderno e intuitivo per riconoscere agli autori il corrispettivo dovuto per l'utilizzo dei loro contenuti. La tecnologia DRM offre un metodo per assicurare che chi utilizza contenuti scaricati da Internet paghi esattamente il dovuto, nulla di più e nulla di meno. Anche se lo studio sembra suggerire che i compensi per copia privata siano ottenuti applicando magiche formule matematiche, è chiaro che i consumatori europei devono chiedersi cosa effettivamente acquistano quando pagano il compenso per copia privata." – continua Mingorance - "Un aumento incontrastato del compenso confonderà il consumatore, rendendo indistinta la linea che separa la copia privata dalla copia pirata. Temiamo che questa situazione porti gli utenti a ritenere che i compensi elevati pagati sui dispositivi, forniscano una sorta di licenza a copiare ed incoraggino il file sharing illegale. Quando i consumatori italiani acquisteranno un dispositivo protetto, per esempio un cd musicale protetto, o scaricheranno canzoni legalmente, pagheranno il doppio se, oltre alla licenza, dovranno corrispondere un compenso aggiuntivo sul CD e sul masterizzatore."
Sequestrati dalla dogana di Genova un milione e mezzo di CD-R vergini importati dalla Cina e destinati al mercato della riproduzione illegale

Si tratta del più ingente sequestro di cd registrabili importati illegalmente dalla Cina quello operato dallo SVAD (Servizi di vigilanza antifrode della Dogana di Genova) grazie alle norme riguardanti la tutela del brevetto sulla produzione del CD-R.

Sono stati sequestrati ben un milione e mezzo di CD-R vergini, marchiati Princo, che avevano come destinazione una società di Napoli, e che si ritiene sarebbero finiti sul mercato della riproduzione illecita che da tempo ha nel napoletano le maggiori basi per la contraffazione di compact disc musicali.

FPM, Federazione contro la pirateria musicale, che con l'Agenzia delle Dogane italiane ha in essere un accordo di cooperazione sul fronte della lotta alla contraffazione, ha espresso plauso per l'operazione, tra le più significative in Europa.

Nelle ultime settimane sono stati diversi i colpi inferti alle organizzazioni criminali attive nella pirateria musicale a Napoli e provincia, con il sequestro di diverse centrali, di stamperie clandestine e ora anche con il sequestro del materiale necessario alla produzione.

